
UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 

(Comuni di Romeno e Cavareno) 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 15/2025 

della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 
 
 
OGGETTO: Approvazione Piano annuale dei flussi di cassa di cui all'art. 6, comma 1, del 
decreto-legge n. 155 del 2024. 
 

 

L'anno duemilaventicinque ventotto del mese di febbraio alle ore 11:35 a seguito di 

regolari avvisi, recapitati a termini di legge, nella sede del Comune di Cavareno si è 

convocata la Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia.  

Presenti i signori: 

 

 

 

 

 

Assiste il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott. Carlo Gius. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  

il signor Fattor Luca nella sua qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 

 

 

 

 

   

ORIGINALE 

  ASSENTE 

 
  Giust. Ing. 

 

 FATTOR Luca       Sindaco di Romeno - Presidente   

 de Bertoldi Monika Vice  Sindaco di Cavareno   



Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 15 di data 28.02.2025 
 
OGGETTO: Approvazione Piano annuale dei flussi di cassa di cui all'art. 6, comma 1, del decreto-
legge n. 155 del 2024. 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 
D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 la quale dispone che gli enti locali trentini e i loro enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il 
posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del 
decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede 
che “in relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa 
legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”. 

Richiamato l'art. 11 del D.lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed 
in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria. 

Considerato che l'articolo 6 del Decreto-Legge n. 155/2024, in attuazione della milestone M1C1-72 
bis del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha introdotto, per tutte le amministrazioni pubbliche, 
l’obbligo di adottare entro il 28 febbraio di ogni anno un Piano annuale dei flussi di cassa. 

Tale documento deve contenere un cronoprogramma dettagliato dei pagamenti e degli incassi relativi 
all'esercizio di riferimento; 

Richiamato l’art. 40 del Decreto-legge 02/03/2024, n. 19, il quale prevede che: 

- i comuni con popolazione inferiore a 60.000 abitanti che al 31 dicembre 2023 presentano un 
indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all'articolo 1, comma 859, lettera b), della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, calcolato mediante la PCC, superiore a dieci giorni, entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore della legge 9 dicembre 2024, n. 189 di conversione del decreto-legge 19 ottobre 2024, n 155, 
predispongono un Piano degli interventi per il superamento del ritardo dei pagamenti dei debiti commerciali 
contenente le seguenti misure: 

1. creazione di una struttura preposta al pagamento dei debiti commerciali per i comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti e individuazione di un responsabile del pagamento dei debiti 
commerciali per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

2. sperimentazione di procedure semplificate di spesa idonee ad assicurare maggiore tempestività nei 
pagamenti; 

3. costante verifica dei dati registrati nella predetta piattaforma elettronica, con particolare riguardo 
alla verifica delle scadenze delle fatture e alla corretta gestione delle note di credito e delle sospensioni; 

4. ogni altra iniziativa, anche di carattere organizzativo, necessaria per il superamento del ritardo dei 
pagamenti. 

Ritenuto di elaborare il piano annuale dei flussi di cassa sulla base dei modelli resi disponibili sul 
sito istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato; 

Considerato che le previsioni trimestrali del Piano sono state elaborate dal Responsabile Finanziario 
con la collaborazione dei responsabili dei servizi dell'ente, anche tenendo conto dell'andamento degli incassi 
e dei pagamenti degli esercizi precedenti e in considerazione delle novità e delle peculiarità dell'esercizio (le 
nuove attività previste nei documenti di programmazione e/o modifiche del quadro normativo); 



Preso atto che il Responsabile del Servizio Finanziario potrà, a seguito di verifica, aggiornare 
trimestralmente le previsioni contenute nel piano, tenuto conto degli effettivi incassi/pagamenti del trimestre 
precedente e delle variazioni di bilancio 

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica amministrativa, nonché alla regolarità contabile resi 
entrambi dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 185 – 1° e 2° comma - del Codice degli 
Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2. 

Visto che in data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, 
Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA 
ANAUNIA”; 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 1 del 16.06.2014, con la quale sono state 
recepite le competenze trasferite dai Comuni aderenti con decorrenza 1 luglio 2014; 

Ricordato che a far data dal 1°gennaio 2019 i Comuni di Sarnonico e Malosco hanno esercitato la 
facoltà di recesso e sono usciti dall’Unione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 12 del 30/07/2019 avente ad oggetto: “Modifica 
dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia”; 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 13 del 30/07/2019 avente ad oggetto: 
“Approvazione nuova convenzione per trasferimento di competenze dai Comuni di Cavareno, Romeno e 
Ronzone all’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia e aggiornamenti a seguito recesso Comuni di Sarnonico 
e Malosco”; 

Vista la conseguente convenzione n. 47 di rep. dd. 17.09.2019 sottoscritta dai Comuni di Cavareno, 
Romeno e Ronzone; 

Vista la nota del comune di Ronzone dd. 11.04.2024, acquisita al prot. Ucaa. N. 718 dd. 11/04/2024, 
con la quale si rendeva noto che il Consiglio Comunale di Ronzone con deliberazione n. 25 di data 
28/12/2023 ed avente ad oggetto “Esame ed approvazione recesso dall’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia” ha stabilito di esercitare 
il diritto di recesso unilaterale dall’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, riconosciuto dall’art. 7 dello 
Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, a far data dal 1 gennaio 2025; 

Vista la delibera consiliare dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 18 del 27.12.2024 avente 
ad oggetto: “Esame ed approvazione Documento Unico di Programmazione 2025-2027.”; 

Vista la delibera consiliare dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 19 del 27.12.2024 avente 
ad oggetto “Esame ed approvazione del Bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2025-2027, nota 
integrativa e suoi allegati.”; 

Vista la delibera della giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 01 dd. 10.01.2025 
avente ad oggetto: “Atto di indirizzo per la gestione del bilancio 2025 - 2027. Individuazione degli atti 
amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi.”; 

Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 1 del 13.01.2025 di 
nomina del Responsabile del Servizio; 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m;. 

Visto lo Statuto del Comunale vigente. 

Visto il Regolamento di Contabilità. 

Constatato che, l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge 
Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed 
automaticamente abrogate anche a livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli preventivi di 
legittimità sugli atti dei Comuni. 

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge,  
 

 



DELIBERA 
 

1. Di approvare, per le motivazioni in premessa, l’allegato Piano annuale dei flussi di cassa di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto-legge n. 155 del 2024. 

2. Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’aggiornamento trimestrale del prospetto. 

3. Di trasmettere la deliberazione all’Organo di Revisione per la verifica prevista dall'art. 6, comma 2, del 
DL 155 del 2024. 

4. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. 
Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii. 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo telematico dell’Unione dei Comuni. 

6. Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente deliberazione 
sono ammessi: 
 opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183 – 5° 

comma del Codice degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 
 ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, 

entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero straordinario al 
Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.71 n. 1199, entro 120 giorni. 

 


